
Adorazione 
Eucaristica 

Giovedì 5 dicembre 2024 
Vangelo dell’Immacolata 

Preghiamo per la pace, le missioni e la diffusione  
del Vangelo, i malati… 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso 
EMMANUEL TU SEI  
Emmanuel, tu sei qui con me, 
vieni piccolissimo incontro a me. 
Emmanuel, amico silenzioso, 
della tua presenza riempi i giorni miei. 

Sei la luce dentro me, 
sei la via davanti a me. 
Nella storia irrompi tu, 
io ti accolgo mio Signor. 

Emmanuel, tu sei qui con me, 
la tua dolce voce parla dentro me. 
Il cuore mio sente che ci sei 
e nell'amore vuoi guidare i passi miei. 
 
Emmanuel, tu sei qui con me,  
riempi di speranza tutti i sogni miei. 
Sei tu il mio re, il Dio della mia vita, 
fonte di salvezza per l'umanità. 

 
Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

 Invito alla lode di Dio: Inno dalla Lettera agli Efesini   
Benedetto sia Dio,  
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti  
con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. 
 
In lui ci ha scelti  
prima della creazione del mondo 
per essere santi e immacolati  
di fronte a lui nella carità, 
 
Ci ha predestinati a essere suoi figli adottivi 
nel figlio su Gesù Cristo, 
secondo il disegno d’amore della sua volontà, 
a lode dello splendore della sua grazia, 
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
 
In lui siamo stati fatti anche eredi, 
predestinati – secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà – 
a essere lode della sua gloria, 
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. 

♫ Evenu Shalom (Libretto rosso n°100)  
 

 Dal Vangelo secondo Luca (1, 26 -38) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in 
una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso 
Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo 
padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: 
«Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le 
rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 
potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 
Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per 
lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora 
Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
 
1L L'annunciazione si apre con l'elenco di sette nomi 
propri di luoghi e persone (Gabriele, Dio, Galilea, 
Nazaret, Maria, Giuseppe, Davide) per indicare, 
attraverso il numero sette che simboleggia la pienezza, 
la totalità della vita. Non ai margini, ma al centro della 
vita Dio viene, come evento e non come teoria. Un 
giorno qualunque, un luogo qualunque, una giovane 
donna qualunque: il primo affacciarsi del Vangelo è un 
annuncio consegnato in una casa. Al tempio Dio 
preferisce la casa. È bello pensare che Dio ti sfiora non 
solo nelle liturgie solenni delle chiese, ma anche - e 
soprattutto - nella vita quotidiana. Nella casa Dio ti 
sfiora, ti tocca, lo fa in un giorno di festa, nel tempo delle 
lacrime o quando dici a chi ami le parole più belle che sai. 
La prima parola dell'angelo non è un semplice saluto, ma: 
Kaire, cioè sii lieta, gioisci, rallegrati! Non ordina: fa' 
questo o fa’ quello, inginocchiati, vai, prega... Ma 
semplicemente, prima ancora di ogni risposta: gioisci, 
apriti alla gioia, come una porta si spalanca al sole. Dio 
parla il linguaggio della gioia per questo seduce ancora. 
E subito aggiunge il perché della gioia: piena di grazia, 
riempita di tenerezza, di simpatia, d'amore, della vita 
stessa di Dio. Il nome di Maria è «amata per sempre». Il 
suo ruolo è ricordare quest'amore che dà gioia e che è 
per tutti. Tutti, come lei, amati per sempre.  Maria fu 
molto turbata. Allora l'angelo le disse: Non temere, 
Maria. Non temere se Dio non sceglie la potenza, non 
temere, l'umiltà di Dio, così lontana dalle luci della scena, 
dai riflettori, dai palazzi; non temere questo Dio bambino 
che farà dei poveri i principi del suo regno. Non temere 
l'amore. Ecco concepirai e darai alla luce un Figlio, che 
sarà Figlio di Dio. La risposta di Maria non è un 'sì' 
immediato, ma una domanda: come è possibile? Porre 
domande a Dio non è mancanza di fede, è stare davanti 
a Lui con tutta la dignità di creatura, con maturità e 
consapevolezza, usare tutta l'intelligenza e dopo 
accettare il mistero. Solo allora il 'sì' è maturo e creativo, 
potente e profetico: eccomi sono la serva del Signore. 
Serva è parola biblica che non ha niente di passivo, non 
evoca sottomissione remissiva; serva del re è la prima 
dopo il re, è colei che collabora, con-creatrice con il 
creatore. E l'angelo partì da lei. Un inedito: per la prima 
volta in tutta la Bibbia è ad una creatura della terra, ad 
una donna, che spetta l'ultima parola nel dialogo tra il 
cielo e la terra: nuova dignità della creatura umana. 
 
♫ CANTO: Ecco la cosa più bella  

 Ecco la cosa più bella, amarsi come fratelli; 
non c'è cosa più dolce, d'amarsi come fratelli. 

E' rugiada che scende giù dal ciel e ricopre i monti di Sion. 



Ecco la cosa più bella, amarsi come fratelli; 
non c'è cosa più dolce, d'amarsi come fratelli. 

E' buon vino che allieta il cuore dell'uomo, 
è buon pane che sempre ci sazierà. 

 

 Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
3L: Da un’omelia di don Tonino Bello  
La frase si trova in un testo del Concilio Vaticano II, ed è 
splendida per dottrina e concisione. Dice che, 
all'annuncio dell'Angelo, Maria «accolse nel cuore e nel 
corpo il Verbo di Dio». Nel cuore e nel corpo Fu, cioè, 
discepola e madre del Verbo. Discepola, perché si mise 
in ascolto della Parola e la conservò per sempre nel 
cuore. Madre, perché offrì il suo grembo alla Parola e la 
custodì per nove mesi nello scrigno del corpo. Forse per 
capire fino in fondo la bellezza di questa verità, il 
vocabolario non basta. Bisogna ricorrere alle espressioni 
visive. E allora non c'è di meglio che rifarsi ad una celebre 
icona orientale, che raffigura Maria con il divin Figlio 
Gesù inscritto sul petto. È indicata come "la Madonna del 
segno", ma potrebbe essere chiamata "la Madonna 
dell'accoglienza", perché, con gli avambracci levati in 
alto, in atteggiamento di offertorio o di resa, essa appare 
il simbolo della più gratuita ospitalità. Accolse nel cuore. 
Fece largo, cioè, nei suoi pensieri ai pensieri di Dio. ma 
non si sentì, per questo, ridotta al silenzio. Offrì volentieri 
il terreno vergine della sua intimità alla germinazione del 
Verbo, ma non si considerò espropriata di nulla. Gli 
cedette con gioia il suolo più inviolabile della sua vita, ma 
senza dover ridurre gli spazi della sua libertà. Diede 
alloggio al Signore nella sua casa, ma non ne sentì, la 
presenza come violazione di domicilio. Gli aprì le porte 
delle stanze più segrete, ma senza subirne lo sfratto. 
Accolse nel corpo Sentì, cioè, il peso fisico di un altro 
essere che prendeva dimora nel suo grembo di madre. 
Adattò, quindi, i suoi ritmi a quelli dell'ospite. Modificò 
le sue abitudini in funzione di un compito che non le 
alleggeriva certo la vita. Consacrò i suoi giorni alla 
gestazione di una creatura che non le avrebbe 
risparmiato preoccupazioni e fastidi. E poiché il frutto 
benedetto del seno suo era il Verbo di Dio che 
s'incarnava per la salvezza dell'umanità, capì di aver 
contratto con tutti i figli di Eva un debito di accoglienza 
che avrebbe pagato con cambiali di lacrime. Santa Maria, 
donna accogliente, aiutaci ad accogliere la Parola 
nell'intimo del cuore. A capire, cioè, come hai saputo fare 
tu, le irruzioni di Dio nella nostra vita. Egli non bussa alla 
porta per intimarci lo sfratto, ma per riempire di luce la 
nostra solitudine. Non entra in casa per metterci le 
manette, ma per restituirci il gusto della vera libertà. 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te Deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri;   

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito.   
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre 
tu nascesti dalla Vergine Madre*  
per la salvezza dell'uomo.   
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.   
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi.   
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre.   
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tu misericordia: * 
in te abbiamo sperato.   
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 
 Litanie di Avvento  
Ripetiamo: Vieni Signore Gesù!  

Tu nostro Dio e Signore del mondo  
Tu il Redentore dell’uomo che geme  
Tu operatore di grandi prodigi 
Tu che ci attiri su vie di speranza  
Tu che discendi dall’alto dei cieli 
Tu l’atteso che sempre ritorni 
Tu il Germoglio spuntato da Iesse 
Tu di Israele virgulto fecondo 
Tu dello Spirito stabile casa 
Tu Sapiente Dio rivelato agli umili 
Tu che ai piccoli mostri il tuo volto 
Tu Parola gridata per l’uomo  
Tu Luce che squarcia il buio dei cuori 
Tu Gioia degli umili in tutta la terra 
Tu sapienza che tutto ricrei 
Tu giustizia compiuta di Dio 
Tu pienezza di bene e salvezza 

Padre Nostro 

♫Canto: ADORO TE 
Sei qui davanti a me, o mio Signore,  
sei in questa brezza che ristora il cuore, 
Roveto che mai si consumerà,  
presenza che riempie l’anima. 

Adoro Te, fonte della Vita,  
adoro Te, Trinità infinità. 
I miei calzari leverò su questo santo suolo, 
Alla presenza Tua mi prostrerò. 

Sei qui davanti a me, o mio Signore,  
nella Tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego  
perché il mondo ritorni a vivere in Te.  

Benedizione Eucaristica 
 

♫Canto: MARIA TU SEI (Lib. rosso n° 145) 


